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COMUNE DI CASALGRANDE


Provincia di Reggio Emilia


ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

N°  31    DEL  03/06/2013
OGGETTO:
APPROVAZIONE TARIFFE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) - ANNO 2013

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che: 

· con l’art. 14 del decreto legge 06.12.2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è stata introdotta una nuova disciplina di prelievo di natura tributaria relativa al servizio di gestione dei rifiuti urbani, denominata TARES (tributo comunale sui rifiuti e servizi);

· tale tributo è volto a coprire i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento ed i costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni;

· ai sensi del comma 13 dell’art. 14 alla tariffa determinata come sopra si applicherà una maggiorazione pari ad euro 0,30/mq a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili;

· ai sensi del comma 9 dell’art. 14 del decreto legge n. 201 sopra menzionato i criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono stabiliti dalle disposizioni recate dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

· l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 approvata in data odierna e dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che si richiama integralmente, è stato approvato il piano finanziario per l’anno 2013; 

· ai sensi del comma 23 dell’art. 14 del citato decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 29 approvata da questo Consiglio in data odierna ed avente ad oggetto l’affidamento per l’anno 2013 della gestione del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ad IREN EMILIA SPA con contestuale approvazione del relativo disciplinare e conferma del numero e della scadenza delle rate di versamento;
VISTA la lettera c) dell’art 10 del Decreto legge 08.04.2013 n. 35 (in attesa di conversione) il quale dispone che,  per il solo anno 2013, in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto diversamente previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

· la maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato è riservata allo Stato ed è versata in unica soluzione unitamente all'ultima rata del tributo, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (leggi F24), nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 dell'articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011, 
· i comuni non possono aumentare la maggiorazione standard di cui al punto precedente;

VISTI:

· il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 il quale dispone che il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti stessi, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento;

· l’art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 secondo il quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

· l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000 n. 267 il quale dispone che gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo ma che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

· l’art. 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013) il quale al comma 381 ha stabilito che per l'anno 2013 è differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CONSIDERATO:

· che con la deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del  02.05.2013 avente ad oggetto la “determinazione del numero e scadenza delle rate di pagamento del TARES (Tributo Comunale Sui Rifiuti e Servizi) in ottemperanza al D.L. 8/4/2013 n. 35” confermata in data odierna - con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 sopra citata - è stato stabilito che il Tares istituito con decreto legge 06.12.2011 n. 201, dovrà essere riscosso in due rate, la prima con scadenza al 25.06.2013, e la seconda con scadenza al 31.10.2013, contenenti la prima un importo pari al 50% di quanto versato dal contribuente a titolo di TIA per l’anno 2012, e la seconda la restante parte determinata in base alle tariffe Tares riferite all’anno 2013 approvate con apposito atto del Consiglio Comunale, con l’eventuale conguaglio che si rendesse necessario;
· che, pertanto, sino al versamento della 2° rata di conguaglio, non appare indispensabile ad oggi la dettagliata disciplina del tributo;

· che il Regolamento del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi nel territorio di questo Comune, per motivi di funzionalità, economicità ed efficienza, come già avvenuto per la TARSU, la TIA1 e la TIA2, dovrà garantire, pur salvaguardando le specificità di ogni singolo Comune, uniformità di gestione su tutto il territorio provinciale e che, pertanto, dovendo necessariamente essere elaborato e condiviso dai diversi attori interessati, risulta opportuno che venga approvato solamente a seguito di tale condivisione  ma  non oltre i termini previsti per l’approvazione del Bilancio; 

· il suddetto Regolamento del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovrà essere coerente con le previsioni del Piano finanziario sopra citato e, conseguentemente, con le tariffe qui deliberate e dovrà garantire le riduzioni obbligatorie previste dalla legge;

PRESO ATTO:

· dell’informativa (AT/2013/754 del 4 febbraio 2013) in materia di Tares pervenuta da Atersir - Agenzia territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ex Ato) - che indica l’iter procedurale circa l’approvazione dei piani finanziari e dell’articolazione tariffaria;

· della deliberazione del Consiglio locale di Reggio Emilia di Atersir n. 4 del 16 aprile 2013 in cui si esprime parere favorevole sui Piani Finanziari 2013 redatti dal gestore Iren Emilia spa unitamente alla relazione descrittiva per il bacino di competenza;
· della deliberazione del Consiglio d'ambito di Atersir n. 10/2013 del 24 aprile 2013 di modifica, nell’ambito del Servizio Gestione Rifiuti, dei Piani Finanziari per l’anno 2013 dei Comuni del territorio provinciale di Reggio Emilia;

· del preventivo per i servizi di Igiene urbana anno 2013 presentato da Iren Emilia S.p.A ed assunto al prot. generale dell’ente n. 7029 del 7 maggio 2013 il linea con quanto approvato da Atersir;

CONSIDERATO che il piano finanziario approvato da Atersir è stato integrato dal Comune con gli importi relativi a:

· i costi di gestione del ciclo dei servizi a gestione comunale,

· costi amministrativi relativi allo svolgimento delle attività di accertamento, riscossione e contenzioso (CARC),

· il costo dell’Iva,

· i fondi per sconti, riduzioni,

· gli accantonamenti per insoluti,

· la detrazione del contributo ministeriale per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche e delle agevolazioni deliberate dal Comune;

VISTO l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che afferma che la tariffa è determinata dagli enti locali anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio;

CONSIDERATO che il piano finanziario, nel rispetto dell’art. 8 del D.P.R. 158 porta ad un totale di € 2.555.307,49 Iva compresa e al netto del Tributo Ambientale e che il tasso di copertura che si vuole raggiungere è il 100%;

STABILITO:

· che la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e utenza non domestica, (art. 4, D.P.R. 158/99);

· che il calcolo della tariffa per le utenze domestiche (art. 5, D.P.R. 158/99) dovuto per la parte fissa è collegata al numero di mq. occupati, rapportata al numero dei componenti il nucleo, secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell'allegato 1 del D.P.R. 158, e per la parte variabile alla quantità di rifiuto prodotto, secondo quanto indicato nel punto 4.2 dell’allegato 1 dello stesso decreto;

· che per le utenze non domestiche la parte fissa della tariffa è attribuita alla singola utenza facendo riferimento al numero dei mq. occupati dall’attività (secondo quanto indicato nel punto 4.3 dell’allegato 1 del D.P.R. 158/99) e la parte variabile è calcolata con criteri presuntivi con riferimento alla produzione annua per mq. nel rispetto dei parametri indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 dello stesso decreto;

 

CONSIDERATO che la costruzione della tariffa è avvenuta secondo il seguente approccio:

	 
	 
	costo del servizio
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	36,80%
	 
	 
	 
	63,20%
	 

	 
	Costi comuni investimenti, spazzamento, costi amministrativi
	 
	 
	 
	Raccolta e trasporto, trattamento e smaltimento, raccolta differenziata
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	U.D. 51,0%
	 
	U. non D. 49,0%
	 
	U.D. 54,5%
	 
	U. non D. 45,5%


 

I dati utilizzati per la determinazione delle tariffe valevoli per l’anno 2013 presi in considerazione sono:

UTENZE DOMESTICHE:
 

· Numero utenze domestiche residenti e non residenti e relative superfici iscritte nell’archivio gestione utenza di IREN EMILIA SPA al 19.02.2013 suddivise nelle 6 fasce di utenza (da 1 a 6 o maggiore di 6 componenti).

· Applicazione dei medesimi coefficienti Ka e Kb adottati sin dal primo anno di applicazione della tariffa Tia1.

 

Si riporta di seguito la tabella delle tariffe suddivisa per n. di componenti:

	  
	TARIFFE UTENZE DOMESTICHE (*) 

	 
	Famiglie
	QUOTA
 FISSA
	QUOTA VARIABILE

	 
	 
	Euro/m2
	Euro/Utenza

	1
	Famiglie di 1 componente 
	0,4252
	61,2304

	2
	Famiglie di 2 componenti 
	0,4996
	104,0917

	3
	Famiglie di 3 componenti 
	0,5581
	140,8299

	4
	Famiglie di 4 componenti 
	0,6059
	165,3221

	5
	Famiglie di 5 componenti 
	0,6538
	183,6912

	6
	Famiglie di =>6 componenti 
	0,6910
	183,6912


 

UTENZE NON DOMESTICHE:

· Numero utenze non domestiche iscritte nell’archivio gestione utenza di IREN EMILIA SPA al 19.02.2013.

· Superfici assoggettabili alla tariffa per la gestione del servizio rifiuti solidi urbani suddivise in 22 categorie di utenza.

· Applicazione dei medesimi coefficienti Kc e Kd adottati sin dal primo anno di applicazione della tariffa Tia1.

 

Rispetto alle superfici, si precisa che esse sono unicamente quelle produttive di rifiuto urbano o assimilato, per le quali vale il regime di privativa.

L’applicazione di tali criteri alle formule matematiche previste per le utenze non domestiche al punto 4.3 e 4.4. dell’allegato 1 DPR 158/99 determinano le tariffe di ogni singola categoria come evidenziato nella tabella che segue:

 

	 
	TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE (*) 

	 
	Utenze 
	QUOTA
FISSA
	QUOTA VARIABILE
	TARIFFA
TOTALE

	Cat
	Descrizione
	Euro/m2
	Euro/m2
	Euro/m2

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,6450
	0,9703
	1,6153

	2
	Cinematografi e teatri
	0,4140
	0,6175
	1,0315

	3
	Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
	0,5776
	0,8645
	1,4421

	4
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	0,8472
	1,2720
	2,1192

	5
	Esposizioni, autosaloni
	0,7702
	1,1714
	1,9416

	6
	Alberghi con ristorante
	1,5788
	2,3729
	3,9517

	7
	Alberghi senza ristorante
	1,0397
	1,5666
	2,6063

	8
	Case riposo, collegi e convitti
	0,9627
	1,4467
	2,4094

	9
	Ospedali e case di cura
	1,1360
	1,7078
	2,8438

	10
	Uffici, agenzie, studi professionali, banche
	1,4633
	2,1964
	3,6597

	11
	Attività commerciali per la vendita di beni non alimentari non altrimenti specificati
	1,3574
	2,0377
	3,3951

	12
	Banchi di mercato beni durevoli
	1,3863
	2,0712
	3,4575

	13
	Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista
	1,2419
	1,8595
	3,1014

	14
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
	0,9916
	1,4960
	2,4876

	15
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,3574
	2,0377
	3,3951

	16
	Attività artigianali e industriali con capannoni di produzione
	0,7894
	1,4608
	2,2502

	17
	Pubblici esercizi classe A (ristoranti,pizzerie,..)
	4,6690
	7,0180
	11,6870

	18
	Bar, caffè, pasticceria
	3,8122
	5,7231
	9,5353

	19
	Attività commerciali per la vendita di beni alimentari e fiori e piante
	3,6005
	5,4020
	9,0025

	20
	Supermercati e ipermercati per la vendita di generi misti
	2,6378
	3,9606
	6,5984

	21
	Banchi di mercato generi alimentari
	5,0156
	7,5402
	12,5558

	22
	Discoteche, night club
	1,8387
	2,7663
	4,6050

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	(*) Valori indicati al netto dell’Addizionale Provinciale (5 %)


PRESO ATTO che il comma 15 dell’art.13 del Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 come convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 dispone che:

· a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 (cioè, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi), e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

· il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti;

· con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai punti precedenti;

· il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni e tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n.  446 del 1997;

VISTA la nota n. 5343 del 6 aprile 2012 della Direzione del Federalismo Fiscale del ministero dell’Economia e delle finanze la quale chiarisce che gli atti relativi all’approvazione delle tariffe dei tributi locali devono essere inviati esclusivamente per via telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale;
VISTI: 

· l’art. 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,  n. 201; 

· il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:

· Responsabile del Servizio Tributi favorevole  in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

· Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in quanto l’atto comporta riflessi diretti sulla situazione economico–finanziaria;

D E L I B E R A
1. di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) per l’anno 2013 così come specificato in narrativa;

2. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto, per le motivazioni indicate in narrativa, dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES);
3. di demandare al Responsabile del Settore affari generali e finanziari l’invio del presente atto al Ministero dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di esecutività, per via telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale.

----------

